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“La tua parola 
è una lampada 

al mio piede 
e una luce 

sul mio sentiero” 
(Salmo 119:105)
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in questo numero 
• A che cosa serve la Scuola Domenicale
• Servire nella casa del Signore
• Breve storia del cristianesimo australiano 
• Io come Pietro • Etica della lealtà ...e altro ancora



A che cosa serve 
la Scuola Domenicale?  

La Scuola Domenicale, nel 
contesto di una chiesa locale, svol-
ge molteplici ruoli fondamenta-
li che contribuiscono significativa-
mente alla vita e alla crescita del-
la comunità stessa. Ecco alcuni dei 
principali aspetti spirituali ed eti-
ci che attestano l’utilità di questo 
strumento educativo:

Istruzione biblica. La Scuola 
Domenicale, innanzitutto, fornisce 
un ambiente strutturato per l’inse-
gnamento sistematico della Bibbia. 
Attraverso le lezioni, i partecipan-
ti di tutte le età imparano i princi-
pi biblici, la storia della redenzione 
in Cristo, le dottrine fondamentali 
e come applicare le Scritture nella 
vita quotidiana. Questo rafforza la 
conoscenza e la comprensione del-
le credenze fondamentali del cri-
stianesimo evangelico.

Formazione spirituale e di-
scepolato. Oltre all’educazio-
ne biblica, la Scuola Domenica-
le promuove la crescita spiritua-
le e il servizio cristiano. Gli inse-
gnamenti biblici spesso spingono 
i partecipanti a riflettere sul loro 
cammino di fede, incoraggiando 
la preghiera, la meditazione delle 
Scritture riguardo a ciò che è stato 
appreso e l’applicazione pratica dei 
principi cristiani nella vita di tut-
ti i giorni.

Comunione e comunità. La 
Scuola Domenicale offre un’op-
portunità di costruire e rafforza-
re la comunione fraterna all’inter-
no della chiesa stessa. Gli incontri 
settimanali permettono ai membri 
di conoscersi meglio, di condivi-
dere esperienze di vita, di pregare 
gli uni per gli altri e di supportar-
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A che cosa serve 
la Scuola Domenicale?  

si reciprocamente nelle sfide spi-
rituali e quotidiane.

Formazione del carattere. 
Per i bambini e i giovani, la Scuo-
la Domenicale è un importan-
te ambiente di formazione del ca-
rattere. Attraverso storie bibli-
che e attività, i membri delle va-
rie classi imparano i valori come 
l’onestà, la generosità, il rispetto e 
l’amore verso il prossimo, aspet-
ti caratteriali fondamentali per lo 
sviluppo di individui moralmente 
solidi e responsabili.

Preparazione di nuove 
guide spirituali. Serve anche 
come luogo di formazione per i 
futuri collaboratori e responsabi-
li di chiesa. Insegnando, o anche 
soltanto partecipando attivamen-
te alle lezioni, i membri imparano 
i primi rudimenti per la condu-
zione e la responsabilità, come la 
gestione di un gruppo, la comu-
nicazione efficace e la risoluzione 
dei conflitti.

Evangelizzazione e mis-
sione. Per mezzo della Scuo-
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CREDIAMO e accettiamo l’inte-
ra Bibbia come l’ispirata Parola di 
Dio, unica, infallibile e autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (2Tim.3:15,17; 2Pie.1:21; 
Rom.1:16; 1Tess.2:13).

CREDIAMO nell’unico vero Dio, 
Eterno, Onnipotente, Creatore 
di tutte le cose e che nella Sua 
unità vi sono tre distinte Perso-
ne: Padre, Figlio e Spirito Santo 
(Efe.4:6; Matt.28:19; Luca 3:21, 
1Giov.5:7).

CREDIAMO che il Signore Ge-
sù Cristo fu concepito dallo Spiri-
to Santo e assunse la natura uma-
na in seno di Maria vergine. Ve-
ro Dio e vero uomo (Giov.1:1,2,14; 
Luca 1:34,35; Matt.1:23).

CREDIAMO nella Sua vita sen-
za peccato, nei Suoi miracoli, nel-
la Sua morte vicaria, come “prez-
zo di riscatto per tutti” gli uomini, 
nella Sua resurrezione, nella Sua 
ascensione alla destra del Padre, 
quale unico mediatore, nel Suo 
personale e imminente ritorno per 
i redenti e poi sulla terra in poten-
za e gloria per stabilire il Suo re-
gno (1Pie.2:22; 2Cor.5:21; At-
ti 2:22; 1Pie.3:18; Rom.1:4; 2:24; 
1Cor.15:4; Atti 1:9-11, Giov.14:13; 
1Cor.15:25; 1Tim.2:5).

CREDIAMO all’esistenza degli an-
geli creati puri e che una parte di 
questi, caduti in una corruzione e 
perdizione irreparabili, per diretta 
azione di Satana, angelo ribelle, 
saranno con lui eternamente puni-
ti (Matt.25:41; Efe.6:11-12).

CREDIAMO che soltanto il rav-
vedimento e la fede nel prezio-
so sangue di Cristo, siano indi-
spensabili per la purificazione 
dal peccato di chiunque Lo accet-
ta come personale Salvatore e Si-
gnore (Rom.3:22-25; Atti 2:38; 
1Pie.1:18-19; Efe.2:8).

CREDIAMO che la rigenerazio-
ne (nuova nascita) per opera del-
lo Spirito Santo è assolutamen-
te essenziale per la salvezza 
(Giov.3:3; 1Pie.1:23; Tito 3:5).

CREDIAMO alla guarigione di-
vina, secondo le Sacre Scrittu-
re mediante la preghiera, l’unzio-
ne dell’olio e l’imposizione del-
le mani (Isa.53:45; Matt.8:16-17; 
1Pie.2:24; Mar.16:17-18; 
Giac.5:14-16).

CREDIAMO al battesimo nel-
lo Spirito Santo come esperien-
za susseguente a quella della nuo-
va nascita, che si manifesta, se-
condo le Scritture, con il segno 
del parlare in altre lingue e, pra-
ticamente, con una vita di pro-
gressiva santificazione, nell’ub-
bidienza a tutta la verità del-
le Sacre Scritture, nella potenza 
dell’annuncio di “Tutto l’Evange-
lo” al mondo (Atti 2:4; 2:42-46, 
8:12-17; 10:44-46; 11:14-16; 15:7-
9; 19:26; Mar.16:20; Giov.16:13; 
Matt.28:19-20).

CREDIAMO ai carismi e alle gra-
zie dello Spirito Santo nella vi-
ta dei cristiani che, nell’esercizio 
del sacerdozio universale dei cre-
denti, si manifestano per l’edifica-
zione, l’esortazione e la consola-
zione della comunità cristiana e, 
conseguentemente, della società 
umana (1Cor.12:4-11; Gal.5:22; 
Ebr.13:15; Rom.12:1).

CREDIAMO ai ministeri del Si-
gnore glorificato quali strumen-
ti autorevoli di guida, d’insegna-
mento, di edificazione e di servi-
zio nella comunità cristiana, rifug-
gendo da qualsiasi forma gerar-
chica (Efe.1:22-23; 4:11-13; 5:23; 
Col.1:18).

CREDIAMO all’attualità e alla va-
lidità delle deliberazioni del Con-
cilio di Gerusalemme, riportate in 
Atti 15:28-29; 16:4.

CREDIAMO alla resurrezione dei 
morti, alla condanna dei repro-
bi e alla glorificazione dei reden-
ti, i quali hanno perseverato nel-
la fede fino alla fine (Atti 24:15; 
Matt.25:46; 24:12-13).

CELEBRIAMO il battesimo in ac-
qua per immersione nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo per coloro che fanno pro-
fessione della propria fede nel Si-
gnore Gesù Cristo come persona-
le Salvatore (Matt.28:18-19; Atti 
2:38; 8:12).

CELEBRIAMO la cena del Signo-
re o Santa Cena, sotto le due spe-
cie del pane e del vino, ricordan-
do così la morte del Signore e an-
nunziando il Suo ritorno, ammini-
strata a chiunque sia stato battez-
zato secondo le regole dell’Evan-
gelo e viva una vita degna e san-
ta davanti a Dio e alla società 
(1Cor.11:23-29; Luca 22:19-20).

In ChE COSA
CREDIAMO

la Domenicale, non soltanto si ha la possibili-
tà di evangelizzare all’interno della classe stes-
sa, ma attraverso di essa la chiesa può estende-
re il suo impatto evangelistico anche all’esterno. 
Infatti i partecipanti possono essere incoraggiati 
ed equipaggiati con le conoscenze e gli strumen-
ti per condividere il Vangelo con amici, familiari 
e colleghi nel loro ambiente di tutti i giorni.

Risposta alle domande sulla fede. In 
un’epoca in cui le persone sono spesso confu-
se da una varietà di filosofie e ideologie, la Scuo-
la Domenicale offre un luogo opportuno e con-
fidenziale per discutere e ricevere risposte bibli-
che a domande sulla fede, sul senso della vita e 
su altre questioni spirituali ed etiche. Infatti di-
versi manuali di Scuola Domenicale, dalla clas-
se adolescenti in su, toccano anche questo tipo 
di argomenti.

In sintesi, la Scuola Domenicale non è soltan-
to un’attività domenicale, supplementare alle al-
tre importanti attività della comunità locale, ma 
un fondamentale pilastro educativo e spirituale 
che sostiene e promuove la missione complessiva 
della chiesa nell’opera evangelistica, nel formare 
discepoli di Cristo, nel consolidare la comunità 
di credenti e per l’avanzamento del regno di Dio.

Giorgio Botturi
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Servire
nella casa 
del Signore

Fratelli e conservi in Cristo, è piaciuto al no-
stro Signore, dopo averci salvati, di coinvol-
gerci al Suo servizio per servire nella Sua Ca-
sa. Essere chiamati ad amministrare nella Sua 
Chiesa è una grazia e un onore ed è, contem-
poraneamente, un onere e una sacra respon-
sabilità che siamo chiamati ad assolvere. 

La Chiesa di Cristo è una grande famiglia 
composta di tante famiglie. Siamo diver-
si l'uno dall'altro, proveniamo da estrazioni di-
verse, abbiamo culture diverse, abbiamo mo-
di di esprimerci e di fare diversi. Questa diver-
sità non si cancella con la conversione, ma fa 
parte di noi. 

Siamo stati chiamati a servire fratelli e so-
relle, che pur essendo diversi, sono stati chia-
mati a vivere insieme, chiamati a incontrarsi 
senza scontrarsi, chiamati a vivere sulla terra 
come pellegrini e contemporaneamente vivere 
in cielo "come nella nostra città". 

Quindi l'amministrazione o la gestione della 
comunità è ardua e complessa, ma coraggio 

etiCa PaStorale
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AMMETTI DI ESSERE 
PECCATORE! Solo Gesù è 

morto sulla croce per il perdono dei 
tuoi peccati. "Non c’è nessun giusto, 
neppure uno" (Romani 3:10). "Tutti 
hanno peccato e sono privi della 
gloria di Dio" (Romani 3:23). Chiedi 
a Dio il Suo perdono, Egli ti ascolterà 
e ti perdonerà!

BISOGNA NASCERE DI 
NUOVO! "Se uno non è na-

to di nuovo, non può vedere il regno 
di Dio" (Giovanni 3:3). "Perché Dio 
ha tanto amato il mondo che ha dato 
il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca ma ab-
bia vita eterna" (Giovanni 3:16). "A 
tutti quelli che lo hanno ricevuto egli 
ha dato il diritto di diventare figli di 
Dio" (Giovanni 1:12). "Io sono la via, 
la verità e la vita; nessuno viene al 
Padre se non per mezzo di me" (Gio-
vanni 14:6). Dio ti dice che, anche se 
hai peccato, nulla Gli impedisce di 
continuare ad amarti. Sì, Dio ti ama 
così come sei, ma vuole fare per te 
qualcosa di speciale, vuole darti una 
vita nuova.

CREDI NEL SIGNORE 
GESÙ, CONFESSALO 
COME TUO SALVATORE! 

Se hai accettato Gesù come tuo 
Salvatore, potrai rivolgerti a Lui 
in ogni momento, per ogni cosa, 
ringraziandoLo con tutto il cuore, 
perché "in nessun altro è la salvezza" 
(Atti 4:12). "Se con la bocca avrai 
confessato Gesù come Signore e 
avrai creduto con il cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti sarai salvato" 
(Romani 10:9). "Credi nel Signore 
Gesù e sarai salvato tu e la tua 
famiglia" (Atti 16:31).

RICEVI 
SalVEzza

A

B

C

ce la possiamo fare, perché quan-
do dio manda, raccomanda. Dio 
è con noi e col Suo aiuto possiamo 
riuscire.

1. dobbiamo avere la certezza 
di essere stati chiamati da dio a 
servire nella "Sua Chiesa".

Dobbiamo sapere che le anime 
che serviamo sono il frutto del Cal-
vario, hanno bisogno di essere nu-
trite e accudite con "mano assen-
nata". 

Abbiamo bisogno continuamen-
te di essere illuminati e guidati dal-
lo Spirito Santo nell'esercizio del 
compito al quale siamo stati chia-
mati. 

Abbiamo bisogno di arrenderci 
completamente al Signore e di udi-
re continuamente l'esortazione bi-
blica: "Purificatevi o voi che porta-
te i vasi dell'Eterno" (Isaia 52:11). E 
ancora: "Non è per potenza, né per 
forza, ma è per lo Spirito mio, dice 
l'Eterno" (Zaccaria 4:6).

2. dobbiamo essere di esem-
pio in mezzo ai nostri cari fratel-
li che serviamo, coerenti con la vo-
cazione santa che abbiamo rice-
vuta. Sia noi sia le nostre famiglie 
siamo osservati in modo particola-
re; operiamo in modo da non delu-
dere il popolo del Signore! 

Sarebbe opportuno chiederci se 
siamo coerenti con quello che di-
ciamo oppure se le nostre opere 
smentiscono quello che predichia-
mo.

3. Con sincerità, domandia-
moci se stiamo rendendo un 
"servizio" spontaneo e disin-
teressato, utile e gradito agli al-
tri, oppure se stiamo rendendo un 

semplice servizio che tutti possono 
rendere. Ricordiamoci che il "servi-
gio" è per quelli che hanno il timo-
re di Dio, che hanno i cuori pieni 
deIl'amore del Signore, e che so-
no illuminati e potenziati dallo Spi-
rito Santo.

4. Mentre espletiamo il ser-
vizio nella "Casa del Signore", 
imitiamo Gesù, il Quale è venuto 
non per essere servito ma per ser-
vire, e per dare la vita Sua come 
prezzo di riscatto. 

Dunque la grandezza non sta 
nell'essere serviti, ma nel servire.

5. Serviamo sempre con umil-
tà e con mansuetudine, mai, mai, 
mai con orgoglio! Mai con asprez-
za! Siamo stati chiamati a servire, 
non a signoreggiare! Non a spa-
droneggiare!

6. rendiamo il nostro servizio 
con l'autorità dello Spirito, da-
ta dal Signore, la quale edifica (cfr. 
2Corinzi 10:8). Non abusiamo mai 
dell'autorità conferita, perché 
l'autorità della carne porta rovina e 
l'autoritarismo distrugge.

7. Quando  proponiamo e fac-
ciamo delle cose, operiamo sem-
pre nell'interesse della "Casa di 
Dio"? Mai dobbiamo operare per il 
nostro interesse personale! 

Non facciamo mai le cose 
nell'interesse della nostra famiglia, 
ma facciamo ogni cosa nell'interes-
se della "Casa di Dio"! 

Non facciamo mai le cose 
nell'interesse dei nostri amici, ma 
operiamo sempre per l'interesse 
della Casa di Dio!

Servire nella casa del Signore
etiCa PaStorale
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8. Mentre amministriamo la "casa di dio" usiamo equità e 
imparzialità verso tutti? Oppure usiamo due pesi e due misure? 
Forse ci facciamo forti con i deboli e deboli con i forti, onoriamo 
i grandi anche se non lo sono e disprezziamo i piccoli e gli indi-
fesi? Signore, aiutaci a non farlo!

9. Quando siamo chiamati a prendere una decisione de-
cidiamo collegialmente? O è sempre uno a decidere e tutti gli 
altri si accodano o si devono accodare? Non devono esserci fu-
ghe in avanti e ognuno si deve assumere le proprie responsabi-
lità.

10. Quello che decidiamo e facciamo, lo eseguiamo con 
linearità? Per esempio, se si collocano  due manici a una pen-
tola o a una brocca, il primo si può collocare dove si vuole, ma il 
secondo si deve collocare in linea all'altro. Nella "Casa di Dio" si 
devono fare le cose con linearità, secondo la Parola di Dio.

11. Siamo puntuali agli appuntamenti che fissiamo? Ono-
riamo gli impegni presi? Ricordiamoci che la puntualità fa parte 
della serietà ed essa costruisce e consolida la nostra credibilità. 

Gesù ci ha insegnato: "Sia il vostro parlare: sì, sì; no, no". 
Dobbiamo essere uomini e cristiani di parola, di impegno.

12. onoriamo i nostri fratelli? Li trattiamo con lealtà? Ono-
riamo i nostri conservi con lealtà? Oppure cerchiamo di scalzar-
li?

13. Quando curiamo gli ammalati nello spirito della nostra 
comunità, pratichiamo loro la giusta terapia o diamo una medi-
cina non adatta? Leggendo 1Tessalonicesi 5:14 troviamo: "Vi 
esortiamo fratelli ad ammonire i disordinati, a confortare gli sco-
raggiati, a sostenere i deboli, ad essere longanimi verso tutti". 
Meditando questo brano della Parola del Signore, deduciamo 
che la terapia del conforto è per gli scoraggiati, la terapia del so-
stegno e della solidarietà è per i deboli e la terapia dell'ammoni-
zione è per i disordinati. 

a ogni paziente va somministrata la medicina appropria-
ta. Se al debole dessimo la medicina dell'ammonizione soccom-
berebbe. Se allo scoraggiato praticassimo la terapia del rimpro-
vero e dell'esortazione morirebbe. E se al disordinato praticas-
simo la terapia dell'incoraggiamento e della solidarietà, diven-
terebbe incontrollabile, irriducibile e irrecuperabile. Attenzione! 
Diamo la giusta medicina!

Cascio Castrenze
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Si sente parlare poco dell’opera evangelisti-
ca in Australia, soprattutto in un modo acces-
sibile al credente medio. Una parte emozio-
nante di questa storia è l’enorme lavoro della 
“missione evangelistica interna” svoltasi nel 
XIX secolo, quando le chiese si affannavano 
per stare al passo con l’esplosione demogra-
fica europea la cui popolazione si diffondeva 
in dappertutto e si concentrava in poche cit-
tà, trasformate da piccoli insediamenti fino a 
moderne città di centinaia di migliaia di per-
sone in pochi decenni. 

Uno dei protagonisti di questo periodo fu 
sicuramente John MacNeil (1854-1896), di 
cui ADI-Media ha pubblicato il libro dal tito-
lo: “Vivere per lo Spirito”. L’autore era ca-
ratterizzato da alcuni elementi distintivi, pro-
pri di un credente autenticamente consacra-
to a Dio:

Lo zeLo
John nacque in Scozia, si trasferì in Au-

stralia, ma poi tornò in Scozia per studiare 
teologia. Durante gli studi di teologia il suo 
impegno nell’opera evangelistica nei bassifon-
di di Edimburgo ne risentì e lui soffrì molto 
per questo. Le lettere e i diari di John, citati 
a lungo nella biografia della vedova Hannah, 
sono pieni di ardente zelo, preghiere sincere, 
desiderio di conoscere Dio più profondamen-
te e di essere più utile alla causa del Vangelo.

John fu un evangelista appassionato, tena-
ce e instancabile, che spesso percorreva enor-
mi distanze a cavallo o in bicicletta in aree re-
mote per predicare il Vangelo. 

Operò sia come pastore nella regione 
dell’Australia Meridionale, sia come evange-
lista nel selvaggio ovest delle città minera-
rie dell’Australia Occidentale, dove lui e Han-
nah trascorsero la loro luna di miele nel 1884 
e dove tornò nel 1894. 

Inoltre fu un evangelista itinerante che at-
traversava tutte le colonie australiane e persi-
no il Mar di Tasmania.

link per 
il blog di 

ADI-Media 
che propo-

ne questo e 
altri articoli

John MacNeil: 
il gigante evangelistico di cui 
non abbiamo sentito parlare

evaNGeliSMo
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L’origiNALità
MacNeil era quel tipo di evangeli-

sta che sembra comparire in ogni gene-
razione: qualcuno che irrita l’uditorio 
e che si spinge oltre i limiti. La sua bio-
grafia contiene molte critiche affettuose 
e aspre oltre a perplessità sul suo modo 
di agire; e altrettante scuse, concessio-
ni e difese nei suoi confronti. “Aveva un 
modo di fare spontaneo e semplice che 
scandalizzava quelli che erano più con-
venzionali”. Hannah racconta che amici 
e critici lo incoraggiavano regolarmen-
te a essere “più cauto in futuro”. Ma, co-
me sarebbe stato inutile cercare di bloc-
care il Vesuvio in eruzione, così gli ami-
ci cominciarono a capire che sareb-
be rimasto sé stesso nonostante tutto, 
e che bisognava lasciare spazio al tem-
po e all’opera dello Spirito Santo. L’au-
trice cita anche una delle sue lettere in 
cui John riferisce che la gente parlava di 
lui come di un “pazzo” o di uno “un po’ 
strampalato”, ma il Signore si usava di 
questo per far sì che più persone venis-
sero a sentirlo.

evANgeLiStA itiNerANte
La vita ministeriale di John segui-

va uno schema: brevi periodi di servi-
zio pastorale in chiesa seguiti da periodi 
più lunghi di ministerio itinerante. Ri-
mase a Jamestown, nell’Australia Me-
ridionale, per diciotto mesi, durante i 
quali la chiesa e le stazioni missionarie 
circostanti furono risvegliate dal Signo-
re. Dopo un difficile periodo spiritua-
le, tornò a Victoria, dove la sua famiglia 
era emigrata quando lui aveva cinque 
anni, per servire come evangelista, ini-
zialmente alle dipendenze dell’Assem-
blea Generale di Victoria e poi in modo 
più autonomo, ma sempre appoggiato 
dall’Assemblea. Dopo un periodo di ma-
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lattia debilitante, si trasferì a Sydney 
per aiutare a fondare una chiesa a Wa-
verly e, successivamente, a Victoria per 
svolgere opera di evangelista.

La chiesa di Waverly divenne un vero 
e proprio centro ministeriale in piena 
attività. Il suo slogan era: “Una chiesa 
non è un campo in cui lavorare, ma una 
forza con cui lavorare”. In quel tempo 
i MacNeil fra le varie attività tenevano 
anche una “serata aperta a casa” in cui 
ricevevano i visitatori.

PreMiLLeNAriSMo
Una caratteristica peculiare 

dell’evangelismo di fine Ottocento è 
stato il grande interesse per le profe-
zie della fine dei tempi e per il premil-
lenarismo. Molti cercavano e racco-
mandavano l’esperienza del battesi-
mo nello Spirito, che avrebbe potenzia-
to il credente. Il Pentecostalismo, quan-
do emerse davvero con il Risveglio di 
Azusa Street nel 1906, non nacque dal 
nulla. Esistevano già idee e movimen-
ti proto-pentecostali. Da un lato que-
sti avvenimenti hanno certamente ag-
giunto ulteriore carburante all’intensità 
dell’attività evangelistica di John. D’al-
tro canto, queste esperienze aggiunse-
ro anche un certo grado di travaglio al-
la sua vita spirituale.

LA Morte
John morì improvvisamente di aneu-

risma mentre era in missione nel Que-
ensland. Aveva 42 anni. Nella parte 
conclusiva della biografia di Hannah 
l’autrice descrive il desiderio del suo ri-
torno, la notizia della sua morte e la ri-
cezione di numerose lettere calorose e 
gioiose che John le aveva spedito prima 
della sua morte. 

Articolo tradotto e adattato da: Jo-
hn MacNeil: The Australian Presbyte-

rian Evangelistic Giant You’ve Never 
Heard of 24/03/2023, Mikey Lynch, 

Direttore editoriale del TGC Australia.

John MacNeil: 
il gigante evangelistico 
di cui non abbiamo 
sentito parlare

evaNGeliSMo

Le origini del Risveglio Pentecostale moderno possono es-
sere tracciate all'inizio del XX secolo, con un evento chiave 
che si svolse nel 1901 a topeka, Kansas, negli Stati Uniti. 

Questo movimento è strettamente legato alla figura di Char-
les Parham, un ministro del Vangelo che fondò la Bethel Bi-
ble College a Topeka. Il primo gennaio 1901 Agnes Ozman, 
una studentessa del college, ricevette il battesimo nello Spirito 
Santo durante una preghiera di mezzanotte, parlando in lingue 
per la prima volta. Questo evento è considerato dai più come 
l'inizio del moderno movimento Pentecostale.

Parham e i suoi studenti credevano che il parlare in altre lin-
gue fosse l'evidenza biblica del battesimo nello Spirito Santo, 
secondo quanto scritto in Atti 2:4, una verità biblica che diven-
ne fondamentale per il Pentecostalismo. Questa esperienza 
segnò anche l'inizio di una nuova enfasi sui carismi dello Spi-
rito Santo nella vita cristiana, distinguendo il Pentecostalismo 
da altri movimenti evangelici del tempo.

Il movimento guadagnò nuovo slancio con il famoso Risve-
glio della Azusa Street Mission, che iniziò nel 1906 a Los An-
geles, California, sotto la guida del pastore afroamericano Wil-
liam J. Seymour. Il Risveglio di Azusa Street durò diversi an-
ni e attirò credenti da tutto il mondo, diffondendo ulteriormente 
le pratiche e le convinzioni Pentecostali, come il parlare in lin-
gue, la guarigione divina e una forte enfasi sull'esperienza di-
retta dello Spirito Santo operante nella vita del credente nato 
di nuovo. Questi eventi furono fondamentali per stabilire e dif-
fondere il movimento Pentecostale come un distinto movimen-
to evangelico a livello globale. Oggi, il Pentecostalismo è an-
cora una delle correnti più dinamiche e in crescita del Cristia-
nesimo mondiale, con milioni di membri in tutto il mondo.

Prima di topeka i protopentecostali e John 
Marck McNeil

Prima di tutto ciò vi furono movimenti, ministri e creden-
ti che si possono annoverare tra quelli che potremmo defini-
re dei proto-pentecostali. Uno di questi è John MacNeil autore 
del libro vivere per lo Spirito appena pubblicato (ed è possi-

il risveglio 
sconosciuto
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bile richiedere a ADI-Me-
dia, vedi il QR code). Nato 
in Scozia nel 1854 da una 
famiglia presbiteriana, 
crebbe nelle Central Hi-
ghlands di Victoria, in Au-
stralia. Studiò al Ballarat 
College e all'Università di 
Melbourne, nel 1874, e te-
ologia al New College di Edimburgo e fu introdotto 
nel movimento della “Higher Life” anche chiamato 
Keswick Movement.

Sperimentò quella che lui definì "l'unzione del-
lo Spirito Santo" e, nel 1881, iniziò un'opera evan-
gelistica itinerante. La salute cagionevole, tuttavia, 
lo ostacolò notevolmente, finché il Signore lo gua-
rì miracolosamente dopo l'imposizione delle mani 
da parte di un ministro anglicano. Girò l'Australia, 
vedendo molte persone convertirsi a Cristo. Nel 
1890, insieme ad altri credenti, formò un gruppo di 
preghiera noto come "La Banda" in cui ricercava-
no il battesimo nello Spirito Santo per loro stessi 
e per tutti i ministri, i collaboratori e i membri del-
le rispettive chiese. Da questi momenti di preghie-
ra nacque la decisione di tenere un convegno in 
stile Keswick a Geelong, con George Grubb, che 
aveva tenuto una conferenza a Keswick in Inghil-
terra, come oratore principale, insieme a MacNeil, 
Webb e altri. Nel 1896 
MacNeil fece un ultimo 
viaggio itinerante nel Que-
ensland. Alla fine del viag-
gio, a fine agosto, morì per 
un aneurisma.

Giorgio Botturi

il risveglio 
sconosciuto

PeNteCoStaliSMo
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io, come Pietroda doNNa a doNNa

Quando leggo il capitolo 11 dell’epistola agli Ebrei sono rapita 
nel contemplare le gesta di questi eroi della fede. Più mi addentro 
nella lettura del lungo elenco di uomini e donne valorosi che “con-
quistarono regni, praticarono la giustizia, ottennero l’adempimen-
to di promesse, chiusero le fauci dei leoni, spensero la violenza del 
fuoco, scamparono al taglio della spada, guarirono da infermità, di-
vennero forti in guerra, misero in fuga stranieri…” (vv.33-34) più di-
co a me stessa: “Che grandi esempi di fede!” 

Io, però, non sono come loro; mi sento più come Pietro: dotato 
di tanta buona volontà, eppure indeciso; con tanto amore per Cri-
sto, ma poco coraggio; impulsivo ma poco riflessivo; ardito ma allo 
stesso tempo poco determinato. 

Non desidero mettere in mostra i difetti di Pietro, ma voglio 
specchiarmi nella Parola per vedere riflessa la mia natura terrena 
e chiedere al Signore di farmi crescere alla statura perfetta di 
Cristo.

Un’inspiegabile chiamata (Matteo 4:18-20). Pie-
tro e suo fratello Andrea furono i primi discepoli a essere 
chiamati da Gesù. Quale privilegio ebbe Pietro che dalla 
sua umile condizione di pescatore passò al servizio del 
Maestro quale pescatore di uomini! 

Perché Gesù lo chiamò? Non sapeva gli errori che 
avrebbe commesso? Come Pietro sono stata chiama-
ta inspiegabilmente a seguire Cristo, come lui ho ubbidi-
to con slancio senza calcolare la responsabilità a cui ero 
stata chiamata. Gesù, però, ha visto in me, come in 
Pietro l’ardore e quel vaso ignobile che mo-
dellato nelle Sue mani, sarebbe diventato 
utile pur conoscendo fin dall’inizio la mia 
fragilità.

Una fede traballante (Matteo 14:22-
31). Tante furono le occasioni in cui Pietro poté 
ascoltare il Maestro e fu testimone oculare di numero-
si miracoli. Poi un giorno una violenta tempesta colse di 
sorpresa i discepoli scuotendo la barca e gli animi a tal punto 
che quando Gesù andò loro incontro, camminando sull’acqua, Lo 
scambiarono per un fantasma. 

Tante volte anche io, come Pietro, di fronte alle bufere della vita, 
dimentico il tempo trascorso con Gesù e i miracoli di cui sono stata 
testimone. Poi il Signore mi dice: “Coraggio, sono Io; non aver pau-
ra!” e allora sfodero tutto il mio coraggio. Di certo, nella mia soli-
ta impulsività, chiedo a Gesù di comandarmi di andare verso di Lui 
sull’acqua per poi, tutto ad un tratto, sprofondo nei miei dubbi. 

La mia baldanza e spavalderia crollano miseramente e la mia 
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vera natura riemerge, gettandomi nella pau-
ra e ho un disperato bisogno che il Mae-
stro mi salvi. Quei pochi passi di fede, mol-
to simili a quelli di un bambino che impara 
a camminare, sono utili, perché la prossima 
volta saranno seguiti da altri passi verso un 
cammino di fede più stabile.

Privilegi che scadono nell’egoi-
smo (Matteo 17:1-8). In varie circostanze 
può sembrare che  Gesù abbia favorito Pie-
tro, Giacomo e Giovanni. Non è parzialità, 
ma una lettura del cuore di questi discepo-
li. Egli conosce la portata del nostro amore 
per Lui. Nel glorioso giorno della trasfigura-
zione, Pietro ebbe il privilegio di contempla-
re il viso radioso del Cristo glorificato e Gli 
chiese di rimanere lì con Elia e Mosè. 

Quante volte anche io, come Pietro, rapi-
ta da esperienze gloriose alla presenza di 
Dio, preferirei rimanere in quel luogo con-
fortevole e sicuro evitando il lavoro e la fati-
ca della missione a cui sono stata chiama-
ta. Con fare egoistico dimentico che a val-
le c’è chi attende salvezza e liberazione e 
il Signore mi ricorda che “a chi tanto è sta-
to dato tanto sarà ridomandato”. Se, co-
me Pietro, sono stata privilegiata dal Mae-
stro nel contemplare la Sua gloria da vicino, 
ho la responsabilità di rigettare ogni forma 
di egoismo e partecipare agli altri “quel che 
abbiamo visto con i nostri occhi, quel che 
abbiamo contemplato e che le nostre mani 
hanno toccato della Parola della vita” (1Gio-
vanni 1:1)

ostacoli al piano di Dio (Matteo 
16:21-23). Man mano che il tempo della 
missione terrena di Gesù volgeva al termi-

ne, il Maestro aveva in più occasioni cerca-
to di preparare i Suoi discepoli al cruento 
sacrificio che Lo attendeva. In una di que-
ste occasioni Pietro ebbe una stolta reazio-
ne, si permise addirittura di riprendere l’Un-
to di Dio per distoglierLo dal Suo proposito. 

Che audacia la mia, quando, come Pie-
tro, alla volontà evidente di Dio, mi permet-
to il lusso di obiettare e di discutere su ciò 
che il sommo Vasaio sta modellando; su 
quel vaso che ha deciso di disfare; su chi 
ha deciso di usare e a chi ha voluto affida-
re più talenti. 

Nella mia foga divento un ostacolo al 
Suo glorioso piano. Prego e chiedo al Si-
gnore di darmi più discernimento e di ren-
dermi più ubbidiente, anche quando non 
sono in grado di comprendere quello che 
Lui sta facendo e che un giorno, come Pie-
tro, capirò.

Sonnolenza nell’ora cruciale (Mat-
teo 26:36-45). Pietro ebbe il privilegio di 
essere chiamato a sostenere il Maestro 
nell’ora più angosciante della Sua vita ter-
rena. Mentre era in preghiera nel Getsema-
ni e affrontava la battaglia spirituale, Ge-
sù chiese a Pietro, Giacomo e Giovanni di 
vegliare con Lui in preghiera. Tempo prima 
Egli aveva insegnato loro a pregare, sotto-
lineando l’importanza e la necessità di ac-
cordarsi insieme per ottenere dal Padre ciò 
che si domanda (Matteo 18:19). 

Troppo spesso io, come Pietro, sono 
chiamata a sostenere con i miei fratelli bat-
taglie spirituali la cui vittoria potrebbe risul-
tare di grande interesse per l’opera di Dio. 
Invece di vegliare e pregare, cado in uno 
stato di sonnolenza e i miei occhi sono ap-

io, come Pietro
da doNNa a doNNa
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ADI-aid è il Dipartimento Umanitario 
che opera a favore dei bambini 

bisognosi nelle regioni più povere 
del mondo. Tramite il sostegno 

a distanza potrai fare del bene e 
offrire un avvenire e una speranza
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per la loro formazione!

Evangelizzazione 
per la loro salvezza!
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pesantiti da tante situazioni più o meno importanti, la-
sciando soli chi, a fianco a me, mi ha chiesto di pregare. 

Per ben tre volte Gesù tornò da Pietro e gli altri per ri-
chiamare la loro attenzione alla preghiera e tre volte li tro-
vò addormentati, così da esclamare “lo spirito è pronto ma 
la carne è debole… dormite pure ormai”. Il Signore ci aiu-
ti a indossare la Sua intera armatura e a “pregare in ogni 
tempo, per mezzo dello Spirito, con ogni preghiera e sup-
plica; vegliando a questo scopo con ogni perseveranza” 
(Efesini 6:18).

Fallimento e riabilitazione (Matteo 26:30-35). 
Tanti altri episodi nella vita di Pietro mi ricordano la mia 
natura, mettendo in evidenza come passasse da slanci di 
fede a manifestazioni carnali. L’ultima che voglio ricordare 
è il rinnegamento del Suo Maestro. Gesù aveva informato 
i discepoli che stava per andare in un luogo dove loro non 
potevano andare. Pietro promise che sarebbe stato pron-
to ad andare con Lui, anche alla morte (Luca 22:33). Igno-
rava che da lì a poco tutto quel coraggio sarebbe venuto 
meno e avrebbe rinnegato Gesù. 

Tante volte anche io, come Pietro, ho fatto delle pro-
messe ridondanti, assumendo l’atteggiamento di una 
grande eroina, disposta a tutto. Poi, alla prima occasio-
ne, quel coraggio mi è venuto a mancare e sono piombata 
nell’amarezza del fallimento.

Ringrazio il Signore che nella Sua grande misericor-
dia ha posato il Suo sguardo su me, come fece con Pietro 
(Luca 22:61). Uno sguardo di compassione che sprigiona 
amore e comprensione verso la mia fragile natura... non 
mi ha lasciato lì nel pianto e nell’amarezza, ma è venuto a 
riabilitarmi. Mi ha chiesto se io L’amassi per ben tre volte 
e la mia risposta positiva Gli è bastata per passare sopra 
ai miei tanti errori. Lui che legge il mio cuore in profondità, 
come leggeva quello di Pietro, sa che quando avrà termi-
nato l’opera in me, sarò lo strumento adatto nelle Sue ma-
ni.

Elisabetta Zucchi
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fede PratiCa
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Un pastore udì un bel complimento, e fu sua 
moglie a farglielo! Gli disse più o meno così: "Tra 
le cose che mi piacciono di te la prima è la lealtà!" 
Quel pastore portò con sè il ricordo di quelle paro-
le perché provenivano dalla persona più cara ma 
anche più critica e che lo conosceva bene. 

essere leali significa mantenere gli impegni 
presi, nel tempo e con costanza. Significa non ab-
bandonare gli amici, i compagni, gli ideali, la voca-
zione. Ma significa anche essere franchi, sinceri, 
onesti. Tutte bellissime qualità. 

C’è bisogno di persone così! Qualità che dovreb-
bero trovarsi in ogni credente col cuore rinnovato 
dalla grazia di Cristo, e ancor di più in chi ricopre 
incarichi nella chiesa. 

Alla domanda: “Come amministrare ciò che pos-
sediamo?” la risposta va trovata in un comporta-
mento onesto, che onori dio e i compiti che ab-
biamo all’interno della famiglia, della comunità e 
della società. I beni donati da Dio sono svariati, ma 
qui ci soffermeremo sui beni materiali, in una pa-
rola sul denaro! Ebbene esiste un’etica anche 
nell’uso del denaro.

Nella famiglia. Ricordo gli insegnamenti di 
un onorato pastore gallese ora col Signore, di umi-
li origini, figlio di un minatore, che narrando la sua 
infanzia ci parlava di un camino sopra il quale sta-
va una mensola con tre tazze. In esse il papà met-
teva i soldi del modesto stipendio: la prima tazza 
conteneva le offerte per la chiesa, la seconda i sol-
di destinati all’affitto di casa, nell’altra quello che 
restava e che doveva bastare per sfamare la fami-
glia fino allo stipendio successivo. Il suo raccon-
to continuava con lo stupore di lui bambino che no-
tava che a volte mancavano i soldi nelle tazze del 
vitto e dell’affitto, ma mai in quella per Dio. 

L’insegnamento etico che quel bambino ricevet-
te era che nella vita prima viene il Signore e poi e 
insieme tutto il resto. Alla nostra generazione sem-

brerà romantica o esagerata questa storia del do-
poguerra, ma quel bambino diventò un pastore af-
fermato e onorato, stimato predicatore per cin-
quant’anni nella capitale inglese e in tutt’Europa. 
Quella era etica della lealtà in relazione al denaro 
e al suo uso. Colpì molto anche a me questo rac-
conto di come i bambini imparano nella casa dei 
leali figli di Dio.

in comunità. Nelle nostre chiese e durante i 
culti raccogliamo le offerte che poi saranno am-
ministrate dagli anziani e diaconi e di questo si da-
rà conto ai membri di chiesa nelle relazioni annuali.

Nel chiedere e raccogliere offerte occor-
re tatto ed equilibrio. C’è bisogno di insegnare ciò 
che dice la Bibbia, evitando possibili estremi. Al-
cuni esagerano nel chiedere e altri non ne parlano 
affatto. Il Nuovo Testamento dà indicazioni prezio-
se, che insegnano a vivere e dare con fede, gioia 
e in modo sistematico. 

Lo sappiamo: dio non ha bisogno del denaro, 
ma la Sua opera sì, e Lui ci dà grazia di parteci-
parvi con le nostre risorse anche economiche. 

È una gioia poter donare per l’opera di Dio.

Come amministrare le offerte è compito del 
collegio di anziani e diaconi della chiesa. 

Come farlo? Con lealtà, oculatezza, guida di-
vina. Lealtà verso Dio perché è denaro dato per 
l’opera Sua, e lealtà verso la comunità che si fi-
da dei suoi responsabili per questa amministrazio-
ne. Infine lealtà verso la missione che abbiamo ri-
cevuto da Cristo: annunciare l’Evangelo, e tutto do-
vrebbe avere questo scopo. Allora come fare? Cre-
do occorra innanzitutto distinguere tra comunità 
nascenti e comunità già strutturate, perché le pri-
me avranno poche risorse e saranno ovviamen-
te orientate verso le spese di gestione, come l’affit-
to di un locale e le spese vive. Ma parlando di una 

etica 
della 

lealtà 
e denaro

“Come buoni 
amministratori 
della svariata 
grazia di Dio…” 
(1Pietro 4:10)
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chiesa già costituita, strutturata, il discorso prende un’altra for-
ma. L’uso delle offerte dovrebbe essere orientato sì verso la ge-
stione ordinaria e straordinaria, ma soprattutto verso il Ministero 
e le Missioni.

 
il Ministero. Chi scrive, come molti altri pastori in Italia, ha 

dovuto fare sacrifici per onorare gli impegni ministeriali e allo 
stesso tempo quelli lavorativi-secolari, ma ogni chiesa dovrebbe 
ambire prima o poi a sostenere il proprio ministro (o ministri) li-
berandolo da altre occupazioni. L’argomento è ampio, ma in ogni 
modo ogni chiesa dovrebbe investire perché il proprio pastore 
sia formato e aggiornato, in comunione con altri servitori di Dio e 
l’Opera alla quale appartiene, e possibilmente liberato da impe-
gni secolari.

La Missione. Qui occorre attenzione. Se siamo parte di 
una famiglia di chiese associatesi per uno scopo (ADI) occorre 
partire da qui. Tutte le iniziative approvate nelle varie assemblee 
di pastori, nazionali e regionali, hanno bisogno di sostegno. 

Sto parlando del sostegno alle chiese piccole, ai pastori e mis-
sionari a tempo pieno, ai campeggi, eccetera. Non basta alzare 
la mano nelle assemblee aderendo alle iniziative! A queste de-
cisioni occorre dare seguito con un impegno leale, secondo 
le possibilità. Solo a questo punto, dopo aver sostenuto lealmen-
te gli impegni della propria associazione, una chiesa se ne ha la 
possibilità potrà poi scegliere nel vasto panorama che si presen-
ta davanti, le opere in cui vede giusto il proprio coinvolgimento. 

E qui c’è una novità: negli ultimi anni siamo letteralmente tra-
volti da richieste di aiuti nel campo missionario da parte di asso-
ciazioni, missionari autonomi, opere sociali e di carità, eccetera. 
Tutti si presentano sul web, con email e messaggi Whatsapp per 
chiedere aiuto. Credo che qui occorra veramente saggezza per-
ché senza dubitare della buona fede e del bisogno, occorre sce-
gliere con la guida divina, e con i requisisti biblici. C’è una buona 
testimonianza? C’è un buon frutto? Sono ben gestiti? 

Prima di farsi coinvolgere occorre sapere a chi inviamo le of-
ferte perché esse sono l’offerta di sinceri credenti.

La gestione. Infine ci sono le spese di gestione (locali di 
culto-utenze-attività, ecc.) che sono estremamente necessarie 
per il normale andamento della comunità.

il principio. Prima casa tua e poi fino all’estremità del 
mondo vale anche per la gestione delle offerte, e che Dio ci gui-
di non solo ad avere locali di culto spaziosi e accoglienti ma a 
considerare tutta l’opera missionaria che siamo chiamati a fare. 
Che senso ha avere un “tempio” se poi non viviamo nell’amore 
e non raggiungiamo i perduti? Purtroppo a volte ci siamo cura-
ti dell’apparire anziché dell’essere, ma quello che Dio ci chiede è 
essere buoni amministratori che portano frutto alla gloria di Dio.

Franco Spina

Numerosi lettori della Bibbia av-
vertono la necessità di possedere 
un manuale esplicativo, in cui la fe-
de nell’ispirazione totale delle Scrit-
ture sia unita a una rigorosa serietà 
scientifica e storica. Un testo che ha 
lo scopo di facilitare lo studio diligente 
del testo biblico e di renderlo acces-
sibile a tutti. il Manuale della Bibbia 
vuole aiutare i lettori ad approfondi-
re il messaggio della Parola di Dio, di-
scernere la Sua volontà e sperimen-
tare una comunione più intima con 
Cristo. Questo classico della teologia 
evangelica, aggiornato e arricchito, 
contiene una panoramica completa 
della Bibbia: le sue origini, il suo rap-
porto con la scienza e l’archeologia, 
rispondendo allo scetticismo e alla 
critica moderna. Troverai un’introdu-
zione completa a tutti e sessantasei i 
libri della Bibbia, sulla storia del popo-
lo di Dio nei secoli, sugli usi e i costu-
mi dei tempi biblici e su tanti altri ar-
gomenti che riguardano l’intramonta-
bile Parola di Dio, unica regola di fede 
e di condotta per ogni credente.

iL MANUALe 
DeLLA BiBBiA
Una completa 
introduzione alle 
Scritture

adi-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it



Giuseppe Andante
Il 25 giugno 2024, a 70 anni, si è addor-

mentato nel Signore il fratello Giuseppe 
Andante, pastore emerito della chiesa ADI 
di Caivano (NA). Salvato dal Signore gio-
vanissimo, si dedicò subito al Suo servizio. 
Nacque in una umile famiglia, ed è grazie 
alla testimonianza della mamma, una del-
le prime sorelle della chiesa di Frattamag-
giore, che venne a conoscenza della sal-
vezza. Appena maggiorenne iniziò a pren-
dere, come il papà, la strada dell’alcool. 
La cara mamma nella sua angoscia gri-
dò al Signore e il Signore non tardò a in-
tervenire. A vent'anni Giuseppe venne in 
chiesa per deridere la mamma, ma la pre-
senza di Dio in quel culto lo fece arrende-
re al Signore. Nel febbraio del 1975 testi-
moniò della sua fede scendendo nelle ac-
que battesimali e tre giorni dopo il Signo-
re lo battezzò potentemente nello Spirito 
Santo. Dopo questa esperienza frequen-
tò per un anno l’Istituto biblico Italiano ADI, 
all'epoca a Roma. Il suo desiderio di ser-
vire il Signore era evidente per tutti. Iniziò 
come monitore di scuola domenicale e co-
me responsabile dei giovani nella comuni-
tà di Frattamaggiore, poi nel 1978 ricevet-
te la responsabilità della conduzione del-
la comunità ADI di Caivano (NA). Per qua-
rant'anni svolse con dedizione e zelo la 
cura dei cari di Caivano. Negli ultimi anni 
si è dimesso dall'impegno per alcuni pro-
blemi fisici, pur continuando a collabora-
re per l’avanzamento dell’Opera del Signo-
re che ha sempre tanto amato. Non fece 
pesare né trasparire i limiti impostogli dalle 
sue infermità, grazie alla sua gioia del Si-
gnore che era contagiosa. Nel 1981 si unìo 

in matrimonio con la sorella Mariagrazia 
Guerra, che gli è stata vicina fino all'ultimo 
respiro. Davvero profondo è stato l’attac-
camento di Giuseppe Andante ai suoi tre 
figli: Eunice, Loide e Stefano. Ora il fratello 
Giuseppe è col Signore, ma il suo esem-
pio di dedizione al servizio di Dio e la sua 
testimonianza di fedeltà, il suo impeto nel-
la predicazione della Parola e la sua totale 
assenza di cattiveria continueranno a dare 
ispirazione e conforto. Chi l’ha conosciu-
to da vicino sa che è stato un uomo pie-
no di comprensione, d’amore, sempre col 
sorriso sulle labbra. Chi non ricorda i suoi 
aneddoti che hanno delineato il suo mini-
stero? Amava la pace e ha sempre cercato 
di vivere in pace con tutti. Personalmente 
quello che ho appreso da lui e i ricordi che 
abbiamo condiviso rimarranno sempre nel 
mio cuore e mi spingono a scrivere queste 
righe per ricordare e rendere omaggio non 
solo a un carissimo cognato, ma anche a 
un fedele servitore di Cristo. 

Al culto di funerale, tenutosi nella chie-
sa ADI di Nola (NA), dove da qualche an-
no si era trasferito per stare vicino alla sua 
famiglia, la Parola di Dio è stata predica-
ta dal fratello Eliseo Cardarelli. Sono sta-
ti presenti i fratelli del Comitato di Zona e 
tanti pastori e fedeli che hanno voluto dare 
un ultimo saluto a un uomo di Dio che ha 
saputo attirare il rispetto e l’amore di tutti. 
Daniele 12:3 “I saggi risplenderanno come 
lo splendore del firmamento e quelli che 
avranno insegnato a molti la giustizia ri-
splenderanno come le stelle in eterno”. 

Camillo Capasso 

ProMoSSi alla Gloria

1954-2024

Dal 12 al 14 giugno si so-
no tenuti i giorni di chiusura del 
sessantanovesimo Anno Acca-
demico dell’Istituto Biblico Ita-
liano presso la sede di Nettuno 
(RM). Nelle prime due giornate 
gli studenti hanno sostenuto gli 
esami finali. Le materie d’esame 
sulle quali gli insegnanti hanno 
valutato gli studenti sono state: 
Libri Storici, Epistole Paoline e 
Teologia Propria per il primo an-
no; Ecclesiologia, Escatologia, 
Ermeneutica Biblica per il se-

Il Seminario Estivo di Forma-
zione Biblica, dal 24 al 29 giu-
gno 2024 presso la sede dell’Isti-
tuto Biblico Italiano, ha riunito pa-
stori e responsabili di comunità 
di diverse chiese italiane e este-
re per immergerci nell’analisi del-
le Scritture confrontando i metodi 
interpretativi storico-grammatica-
le e storico-critico. Il tema delle 
prime lezioni ha riguardato l’im-
portanza dell’ispirazione plenaria 
e verbale della Bibbia come Pa-
rola di Dio. Oggetto di studio ap-
profondito è stato il metodo inter-
pretativo storico-grammaticale, 
che considera la Sacra Bibbia in-
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condo. Gli studenti del terzo anno han-
no svolto la discussione delle tesi su ar-
gomenti come l’evangelizzazione, l’inter-
pretazione delle Scritture, l’opera dello 
Spirito Santo e la Storia del Movimento 
Pentecostale. Il terzo giorno è avvenuta 
la consegna dei diplomi agli studenti del 
terzo anno e si è tenuto il culto al Signo-
re in cui la Parola di Dio è stata predica-
ta dal fratello Abele Trosino dal Vangelo 
di Luca 9:57-62: “Nessuno che ha mes-
so mano all'aratro e poi si volge indietro, 
è adatto per il regno di Dio”. Conservare 
una chiara visione del compito e dell’im-

pegno ricevuti dal Signore è fondamen-
tale. Guardare a ciò che è stato fatto de-
ve servire per cercare una spinta per 
continuare il “lavoro in corso”, il servizio 
al Signore, per il quale coloro che hanno 
la volontà di esservi impegnati non vol-
tano le spalle ma proseguono “fissando 
lo sguardo su Cristo”, da Lui sostenu-
ti. In conclusione del 69° A.A. IBI gli stu-
denti con il direttore Vincenzo Martuc-
ci e lo staff hanno potuto ringraziare Dio 
per la Sua benevolenza e l'anno al Suo 
servizio ricco di copiose benedizioni. 

Michela Sannino 

teramente ispirata da Dio (cfr. II Timoteo 
3:16) e si basa sull’esegesi, la gramma-
tica, la forma letteraria del testo, il con-
testo storico, sociale e culturale. Il me-
todo storico-critico utilizza l'approccio di 
tipo scientifico applicato a qualunque te-
sto storico, riducendo il concetto di ispi-
razione verbale e plenaria della Bibbia, 
posta alla stregua di libro qualunque. Si 
è esplorato il tema dal punto di vista del-
la Teologia Sistematica e lo sviluppo 
storico delle due diverse metodologie in-
terpretative. Abbiamo esaminato anche 
l’affidabilità dell’Antico Testamento, sot-
tolineando che “la Scrittura interpreta 
e conferma la Scrittura stessa”. È sta-
ta analizzata l’interpretazione del Nuo-

vo Testamento con riferimento ai Van-
geli. Partecipare a questo seminario, e 
ai servizi di culto al mattino e alla se-
ra è stata un’occasione unica. Esprimo 
riconoscenza al Comitato IBI, al Diret-
tore, pastore Vincenzo Martucci, e agli 
studenti e volontari che si sono dedica-
ti ai servizi per i partecipanti. Questo se-
minario ci ha arricchito spiritualmente, 
rafforzando la nostra fede e accrescen-
do la comprensione delle Scritture, inco-
raggiandoci a studiare e crescere insie-
me, mantenendo l’amore e il rispetto per 
la Parola di Dio.

E. Mangano

Sostieni l’Istituto 
Biblico Italiano
INVesTI PeR l’eTeRNITà!

Gli studenti sono alloggiati presso i lo-
cali dell’Istituto Biblico Italiano, che 
svolge funzione di convitto. Quest’opera 
di fede non prevede una retta fissa, ma 
ogni studente può contribuire versando 
delle offerte secondo le proprie possibi-
lità, per il rimborso delle spese vive so-
stenute. Al sostegno dell’Istituto Bibli-
co Italiano concorrono anche offerte in-
dividuali di credenti e offerte provenien-
ti dalle chiese. Il vitto, l’alloggio, l’igiene 
degli indumenti sono garantiti dall’Isti-
tuto e l’insegnamento viene imparti-
to gratuitamente. Gli studenti debbono 
provvedere personalmente alle spese di 
viaggio per raggiungere e per ripartire 
dalla sede della scuola, all’acquisto del 
materiale didattico e a quanto può esse-
re di loro personale utilità. le dispense 
delle materie insegnate sono prepara-
te dall’Istituto e distribuite gratuitamen-
te agli studenti.

Anche tu puoi contribuire al sostegno 
di quest’opera con le tue preghiere e 
con le tue offerte

• tramite Bancoposta 
bollettino c.c.p. n° 14607006 intestato 
Assemblee di Dio in Italia - Istituto Bibli-
co Italiano 

• tramite bonifico bancario, 
banca Unicredit - Filiale 31425 - Roma 
Prenestina B intestato a Assemblee di 
Dio in Italia - Istituto Biblico Italiano
IBAN: IT80D0200805139000400078651
Bic/swift: UNCRITM1C35
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dona il 
5x1000

al Centro 
Kades 

01361460064

Il Centro Kades onlus da 40 
anni opera nel campo del
le dipendenze da sostanze 
e da comportamenti pato
logici con ottimi risultati fra 
coloro che hanno comple
tato il programma di recupe
ro. Il Centro Kades ha un re
parto maschile Kades, uno 
femminile Beser e l’Unità di 
Strada per portare un mes-
saggio di speranza. Lo Sta
to Italiano dà a tutti i contri
buenti dipendenti, autonomi 
e pensionati la possibilità di 
scegliere a chi destinare il 5 
per mille dell’IRPEF. Sostieni 
il Centro Kades firmando 
per il 5 per mille dell’IRpEF 
nel Modello Unico, nel Mo
dello 730 o nel CUD nell'ap
posito riquadro indicando 
il Codice Fiscale del Cen-
tro Kades

la tua firma per il cinque 
per mille al Centro Kades: 
una scelta che vale molto 
ma non ti costa nulla 

Centro Kades onlus 
Regione Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL)
Tel.0144.41222  fax 0144.41182 
centrokades@gmail.com
www.centrokades.org 

Il 22 giugno 2024 abbiamo avuto la possibilità di svolgere un cul-
to di battesimi in un Istituto Penitenziario dove un detenuto ha te-
stimoniato di aver accettato Gesù come suo personale Salvatore e 
Redentore. Ci è stata data la possibilità di far entrare alcuni fratel-
li e sorelle per l’occasione e alcuni hanno guidato i canti e la musi-
ca. È stata una bellissima giornata. Abbiamo potuto svolgere la ri-
unione all’aperto alla quale hanno partecipato tutti i detenuti della 
sezione che con gioia hanno ascoltato e ricevuto il messaggio del-
la salvezza predicato dal fratello Lino Brancato prendendo spun-
to dal Vangelo di Luca 8:4-8. È stata la prima volta che in questo 
Istituto si è potuto svolgere questa riunione. Ringraziamo per que-
sto il Signore, oltre alla direttrice, al personale dell’area educativa 
e della Polizia Penitenziaria per la loro collaborazione. Alla fine del 
culto i detenuti hanno preparato e offerto un abbondante e gusto-
so rinfresco a tutti i presenti, contenti dell’occasione e, a loro dire, 
certi che seguiranno altri culti dove ci saranno altri detenuti che te-
stimonieranno della grazia di Dio che sta operando nelle loro vite e 
nelle loro famiglie. Chiediamo alla fratellanza preghiere per l’opera 
carceraria: “Dio sta facendo cose grandi e noi siamo nella gioia”. 

 Paolo De Matteis e Davide Palattella

testimonianza del detenuto
Voglio brevemente raccontare la mia testimonianza. Ho intrapre-
so la strada del Signore il 29 ottobre 2021 mentre ero detenuto. 
Nell’Istituto dove mi trovavo veniva svolto assiduamente il servizio 
di assistenza spirituale da alcuni pastori e collaboratori evangelici 
con riunioni di culto che erano frequentate da un bel numero di de-
tenuti. Io rimasi incuriosito da quello che i fratelli detenuti raccon-
tavano e facevano e da quel giorno mi sono aggiunto a loro e ho 
iniziato a conoscere l’Amore di Dio e la Sua infinita Grazia. Il mio 
percorso è stato molto difficile, ho trascorso giornate buie e tristi 
ma al mio fianco ho trovato sempre il Padre Celeste che mi ha ac-
colto tra le Sue braccia con tutto il Suo Amore. Dal giorno in cui 
ho deciso di dare a Lui la mia vita, chiedendo perdono per i miei 
peccati, Gesù ha portato sempre la luce in me non abbandonan-
domi mai fino a oggi e per questo ho voluto testimoniare attraver-
so il battesimo di volerLo seguire per tutta la mia vita. Ho lasciato 
per sempre il passato per vivere il dono della nuova vita con Ge-
sù. Ringrazio il Signore perché la mia famiglia ha accettato la mia 
scelta e ora anche loro stanno seguendo il Signore frequentan-
do la chiesa e vivendo una nuova vita circondati dall’amore frater-
no e soprattutto dall’Amore di Dio. Sono certo che Dio completerà 
l’opera di Grazia in tutta la mia famiglia. Pregate per noi! 

Il 18 Maggio 2024 nel-
la chiesa di Ugento di 
via Pietro Vitale 13 cu-
rata dal fratello Anto-
nio Perrone e dal fra-
tello Tommaso Fioren-
tini abbiamo avuto la 
gioia di vedere quattro 
giovani sorelle scende-
re nelle acque battesi-
mali, tre sono della co-
munità di Ugento e una 
di Collepasso, la comu-
nità curata dal fratello 

Ci rallegriamo nel Si-
gnore per la Sua ope-
ra di salvezza! Giorna-
ta di festosa gioia nel 
Signore domenica 26 
maggio nella piccola 
comunità di Lonigo per 
il battesimo di cinque 
neofiti e per le loro te-
stimonianze di vite tra-
sformate dalla grazia 
di Dio. Con noi è sta-

Bolzano, sabato 1 giu-
gno 2024 “Dalle leg-
gi della chimica a quel-
le dello Spirito” è sta-
to lo slogan del volanti-
no che la fratellanza di 
Bolzano ha recapitato 
a mille indirizzi e per-
sone. Nella sala poli-
funzionale “Premstal-
ler” situata nella zona 
nord della città di Ot-
zi (la famosa mummia 
del Similaun) ci siamo 
ritrovati come in un’au-
la dell’università per 
una “lectio magistra-
lis” sul cervello. Orato-
re speciale dell’evento 
è stato il Professor Ste-
fano Mammi, Direttore 

 
NotIzIe DALLe ComuNItà

Battesimo in carcere

Battesimi 
a Ugento

Battesimi 
a Lonigo (vi)

Bolzano
conferenza

oPera CarCeraria
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PROGRAMMA TV 
CRISTIANI OGGI 
Segui i programmi di edi-

ficazione ed evangelizzazione 
“Cristiani Oggi” sulle reti televi-
sive: Teleroma56 Lazio 15 Sabato 
13:45, Tv Luna Campania-Lazio 
14/116 Domenica 7:30, Domenica 
8:30, Telemolise2 aBRUzzo-mo-
Lise 12/609 Sabato 21:00, Lunedì 
12:30, PrimaTv siCiLia 86/289/666 
Venerdì 22:00, Martedì 16:30, Tele 
Idea TosCana 86, 625, 699 Dome-
nica 11:30, RTI CRoTone e provin-
cia 12 Lunedì 19:30, Martedì 19:30, 
Giovedì 19:30, Venerdì 19:30

RADIOEVANGELO 
Ascolta Radio Evangelo: 
scarica l’App gratuita Ra-

dio Evangelo Network o sintoniz-
zarti in FM nelle seguenti loca-
lità (le frequenze sono espresse 
in MHz): aBRUzzo-moLise Valle 
di Roveto (AQ) 87.500, BasiLiCa-
Ta Matera 98.300–93.00, Rivel-
lo (PZ) 103.700, CaLaBRia Caccuri 
(KR) 107.400, Isola di Capo Rizzuto 
(KR) 104.900, Melito di Porto Salvo 
(RC) 104.400, Palizzi (RC) 104.800, 
Palmi (RC) 88.200, Petilia Polica-
stro (KR) 92.600, Reggio Calabria 
107.700, Campania Agropoli (SA) 
93.200, Atena Lucana (SA) 88.400, 
Avellino 102.800, Caggiano (SA) 
88.400, Casalbore (AV) 96.300, 
Monte Faito–Castellammare di 
Stabia, Vico Equense (NA) 102.800, 
Montesano sulla Marcellana (SA) 
98.400, Napoli 102.800, Nusco 
(AV) 103.200, Ponte (BN) 88.800, 
Sant’Angelo dei Lombardi (AV) 
91.200, emiLia–RomaGna Rimini 
95.00, Lazio Cassino (FR) 89.300, 
Colleferro (RM) 107.400, Fondi (LT) 
89.100, Isola del Liri (FR) 101.400, 
Latina 93.500, Rieti 101.900, Roma 
101.700, Sonnino (LT) 93.500, Fro-
sinone 89.300, Atina (FR) 90.000 
S ora (FR) 89.400, Valle di Comi-
no (FR) 90.00, L'Aquila (Valle di Ro-
veto) 87,500, LomBaRDia Valce-
resio (VA) 100.200, pUGLia Bari 
91,500, Ginosa (TA) 102.300, Gra-
vina in Puglia (BA) 103.500, Pala-
gianello (TA) 98.300, saRDeGna 
Quartu Sant’Elena (CA) 101.700, 
Sassari 102.600 Mhz, Orista-
no 102.000 Mhz, siCiLia Acirea-
le (CT) 92.500–92.800, Agrigento 
98.500, Belmonte Mezzagno (PA) 
106.800, Castelmola (ME) 93.800, 
Catania 91.100, Erice (TP) 103.800, 
Forza D’Agrò (ME) 93.800, Gela 
(CL) 104.200, Godrano (PA) 88.200, 
Linguaglossa (CT) 106.300, Messi-
na 99.00, Milo (CT) 93.400, Misil-
meri (PA) 99.500, Palermo 91.600, 
Randazzo (CT) 101.600, Salemi 
(TP) 98.900, Sant’Agata di Militel-
lo (ME) 88.250–91.200

Giuseppe Paglialonga. Cia-
scuna ha reso testimonian-
za davanti a Dio e poi da-
vanti agli uomini di come 
Dio attraverso Gesù Cri-
sto ha salvato la loro gio-
vane vita lasciando un'im-
pronta indelebile, tutti sono 
stati trasformati dal Signo-
re attraverso l'opera del Suo Santo Spirito. 
Strumento della predicazione ė stato il fra-
tello Francesco Battipaglia, e il Signore ci 
ha grandemente benedetti. Per l'occasione 
le chiese consorelle di Gallipoli, Collepasso, 

Tricase e Tuglie con i loro pastori hanno par-
tecipato con gioia, rendendo questo giorno 
ancor più un giorno di grande festa, nell'atte-
sa del ritorno di Gesù. Vogliate pregare per 
l'opera qui nel Salento. 

Antonio Perrone

to presente il fratello Enzo 
Specchi, già pastore del-
le comunità di Padova e Vi-
cenza e membro onorario 
del Consiglio Generale del-
le Chiese ADI che ha con-
diviso il consiglio della Pa-
rola di Dio incoraggiando e 
invitando molti fra i presenti 
a vivere per Cristo serven-
doLo pienamente dopo il battesimo, ricer-
cando la pienezza dello Spirito Santo, con-

vinti che Colui che ha iniziato un'opera buo-
na in noi la porterà a compimento.

Lorenzo Framarin 

del dipartimento di Chimica 
dell’Università degli Studi 
di Padova, e membro della 
locale Chiesa ADI, che ha 
intrattenuto i presenti sul-
le straordinarie potenziali-
tà di questo organo e sul-
le sue fragilità, generate da 
usi e abusi di sostanze che 
lo depotenziano. Con un 
linguaggio adeguato anche 
per i non addetti ai lavori il 
professor Mammi ci ha ac-
compagnati fino a Dio, per-
fetto Creatore dell’uomo. La complessità del-
la nostra vita rende testimonianza di un’idea 
che sta alla base di un progetto meraviglio-
so: l’uomo a immagine di Dio, il Creatore, 
purtroppo il peccato, che si manifesta con 
diversi sintomi, ha deviato la creatura ma il 
Vangelo ci offre una buona notizia: vittoria e 

vita nuova si ottengono per mezzo della nuo-
va creazione possibile grazie al sacrificio di 
Gesù. Ad allietarci con il canto e la musica è 
stato il gruppo Siloe, della comunità di Pado-
va. Ringraziamo oltre al Signore, i fratelli che 
ci hanno dato una mano, e il dipartimento 
delle Missioni interne per questa visione.

Giuseppe Romanelli

 
NotIzIe DALLe ComuNItà

Battesimi 
a Ugento

Battesimi 
a Lonigo (vi)

Bolzano
conferenza

R i s v e g l i o  P e n t e c o s t a l e  •  L u g L i o / A g o S t o  2 0 2 4 21



Con gioia e gratitudine a Dio, comunichiamo che dome-
nica 2 giugno, all’interno del locale di culto della Chiesa 
di Chiavari, cinque credenti hanno onorato la Parola di 
Dio pubblicamente con l’ubbidienza del battesimo in ac-
qua. Per l’occasione, il messaggio di Dio è stato porta-
to dal pastore della chiesa di Gattinara, Giacomo Bianchi 
il quale, leggendo dal vangelo di Marco 8:22, ha posto 
l’enfasi nel credere in Gesù e continuare a credere per-
ché, solo così, Egli opera, salva e guarisce. La chiesa, 
come quei portatori, attraverso l’evangelizzazione pone 
le persone in contatto con Gesù. Gesù prese quel cieco 
per mano e lo salvò. La salvezza di Gesù si compie in un rap-
porto intimo e personale, a tu per tu. L’opera di Gesù inizia gra-
dualmente fino a togliere ogni velo e far vedere bene con gli 
occhi del cuore, Egli dona la vista della fede aiutandoci a fis-

sare lo sguardo solamente verso di Lui. I molti convenuti han-
no riconosciuto Dio in mezzo a noi; le persone invitate ai batte-
simi, per la prima volta in una chiesa evangelica, hanno ricevu-
to un Vangelo in dono. 

Vincenzo Messina

Cari lettori del Risveglio, pace! Mentre scrivo si è da poco con-
cluso il miniturno al Campeggio Resegone dedicato ai monitori 
e responsabili dei giovani delle nostre chiese dal 7 al 9 giugno. 
Da sedici anni è un importante appuntamento nato per rispon-
dere alle tante domande di carattere pratico-spirituale dei no-
stri insegnanti delle scuole domenicali. Aggiornarsi, confrontar-
si e prepararsi per questo compito è infatti fondamentale per la 
vita delle nostre comunità. Quest’anno il tema era: “Trasmette-
re la fede” (2Tim.2.2) ovvero come fornire tutti gli strumenti al-
la nuova generazione affinché possa scegliere Gesù con tutto 
il cuore. Ospiti per l’occasione sono stati Terry e Marsha Peret-
ti, che con la loro esperienza e testimonianza sono stati molto 
utili a tutti. Inoltre una serata è stata dedicata all’ascolto di due 
testimonianze di fratelli disabili. È stato edificante e commo-

vente sentirle e 
ciò ci respon-
sabilizza verso 
coloro che han-
no meno. Infat-
ti c’è un grande 
bisogno di ac-
coglienza nella 
Chiesa anche 
delle fasce più 
deboli. Prossi-
mo appuntamento: Convegno Nazionale per Monitori dal 13 al 
15 settembre 2024 a Chianciano.

Franco Spina 

Sabato 8 giugno nella Chiesa Cristiana Evangelica A.D.I. 
di Cesena si è tenuto un Culto di battesimi in cui otto 
credenti sono scesi nelle acque battesimali. Quattro di 
questi erano adolescenti, tutti della stessa famiglia di ori-
gine africana. Gli altri erano quattro adulti, una argentina 
e tre romagnoli. Il predicatore usato dal Signore è stato 
il fratello Salvatore Spuria, pastore di Guastalla, che ha 
portato un messaggio sul testo di Geremia18:1-6 dal te-
ma “Le mani esperte di Dio”. 
Il giorno dopo, domenica 9 giugno, abbiamo avuto un 
Culto di Santa Cena in cui il fratello Enzo Eronia, collaborato-
re nella comunità di Rimini, ha condiviso il consiglio della Paro-
la con il testo di Giovanni 8:1-11: “Va’ e non peccare più”. Rin-
graziamo il Signore per la grande benedizione ricevuta in que-

sti due momenti, con la speranza che diversi cuori che erano 
ospiti durante il culto battesimale, avendo ricevuto l’annuncio 
del Vangelo, possano entrare anche loro a far parte del popo-
lo dei redenti.

Graziano Leardini

Battesimi a Chiavari (ge)

turno Monitori della Lombardia 

Battesimi e Santa Cena 
a Cesena

 
NotIzIe DALLe ComuNItà

Sostieni risveglio Pentecostale anche nel 2024
invia il tuo sostegno a risveglio Pentecostale, il mensile di edificazione delle 
Chiese Cristiane Evangeliche Assemblee di Dio in Italia anche per l'anno 2024. 
Invia la tua offerta alle coordinate bancarie IBAN IT16 N076 0112 1000 0001 2710 
323 o al conto corrente postale n.12710323 intestato a Risveglio Pentecostale, Via 
Altichieri da Zevio 1, 35132 Padova. 
email risveglio.pentecostale@assembleedidio.org - SMS e WhatsApp 348.7265198
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Con questo libro Henrietta Mears 
risveglierà la tua passione per la 
Scuola domenicale.
Lasciati ispirare e sfidare dal conte-
nuto fresco e potente di queste pa-
gine. Metti in pratica i suoi principi e 
scoprirai che può veramente cam-
biare tutto.
La Scuola Domenicale ha bisogno 
di rinascere e di svilupparsi come 
braccio didattico, supporto evangeli-
stico e settore che cura buona parte 
dei credenti della comunità locale.
Questo libro è lo strumento miglio-
re per aiutare a rivitalizzare l’im-
portante servizio della Scuola do-
menicale e per rafforzare il vita-
le compito dell’insegnamento biblico 
nell’ambito della chiesa locale.

LA SCUoLA 
DoMeNiCALe 
CAMBiA tUtto
Costruire una Scuola 
Domenicale efficace

adi-Media: al servizio della Chiesa, 
per la gloria di dio
ADI-Media - Via della Formica 23 
00155 Roma 
Telefono: 06 22 51 825 – 06 22 84 970
Cellulare: 388 733 4503
Email: ordini@adi-media.it

Bardonecchia per il popolo delle Assem-
blee di Dio della Valle d’Aosta, Liguria e 
Piemonte è destinazione per il Raduno 
Fraterno di giugno che dal 2017 si svolge 
al Villaggio Olimpico. Alla XX edizione di 
questo incontro da venerdì 14 a domeni-
ca 16 giugno 2024 il Signore ha manife-
stato in modo speciale la Sua presenza 
toccando il cuore di tutti gli astanti. Il fra-
tello Salvatore Pirrera, pastore a Roma 
Fidene e Fiano Romano, è stato l’ospite 
invitato per la predicazione della Parola 
di Dio nei culti serali e negli studi biblici. 
Questi momenti di benedizione sono sta-
ti guidati dalla lettura del testo di 2Crona-
che 7:14. Sabato mattina il fratello Pirre-
ra ha trattato “Le Condizioni del Popolo”, 
invitando gli astanti ad “umiliarsi”; “pre-
gare”; “cercare”; “ravvedersi”; “ubbidi-
re”. Il giorno dopo il tema è stato “Le Be-
nedizioni per il Popolo”, invitando tutti al-
la piena consapevolezza che il Signore 
vuole riversare sulla Sua chiesa doni ce-
lesti, quali: “l’esaudimento”; “il perdono”; 
“la guarigione”; “le promesse”; “la vitto-
ria”. Nel culto di apertura del Raduno, il 
fratello Pirrera, ha predicato sui testi di 
1Corinzi 4:20 e Atti 4:29-31, la riflessione 
ha avuto come titolo: “Non solo parole”. 

È stato un chiaro invito a una vita cristia-
na ripiena di potenza dello Spirito San-
to. Sabato alle 17 ci siamo trovati al culto 
per ascoltare la riflessione sul testo del 
profeta Ezechiele 22:23-30, riflettendo 
sul tema: “Io ho cercato fra di loro qual-
cuno che riparasse il muro e stesse sul-
la breccia”. Domenica pomeriggio, infi-
ne, alle 16 con grande gioia, tutti noi par-
tecipanti al Raduno ci siamo riuniti per 
un nuovo culto, e la meditazione biblica 
è stata sul testo di Genesi 37:12-20, con-
siderando: “Che ne sarà dei tuoi sogni?”. 
Lo Spirito del Signore ci ha invitato a es-
sere consapevoli che il piano che Dio 
ha per noi andrà avanti. Negli ultimi mo-
menti di questa riunione conclusiva sia-
mo stati rallegrati ed edificati da un con-
tributo dei ragazzi e un canto dei bam-
bini presenti aventi come tema: “il frutto 
dello Spirito”. Non ci sono immagini, foto 
o video sufficienti per descrivere quello 
che lo Spirito Santo ha saputo smuovere 
nelle profondità dei cuori dell’intera fra-
tellanza riunita. Per tutto questo ringra-
ziamo anche quest’anno il Signore per 
averci concesso questa occasione e per 
aver benedetto in maniera copiosa il Suo 
popolo.                              Enzo Di Certo

Sabato 15 giugno, nella piccola comunità 
di Isernia, abbiamo avuto l’immensa gio-
ia di vedere un’anima scendere nelle ac-
que battesimali. Per la prima volta, dopo 
diversi anni, il culto di battesimi si è svol-
to proprio nella città di Isernia, una mera-
vigliosa occasione evangelistica che ha 
visto anche la partecipazione di numero-
si credenti provenienti dalle regioni limi-
trofe. La riunione si è tenuta in una sa-
la dell’Auditorium Comunale, e la Parola 
è stata predicata dal fratello Sergio Chiri-
biri, pastore delle chiese di Secondiglia-
no e Tavernanova (NA), e membro del 
Comitato di Zona Campania-Molise. In 
un tempo come il nostro, caratterizzato 
dalla ricerca dei grandi eventi, i creden-
ti molisani, poco numerosi e geografica-

mente iso-
lati, sanno 
quanto sia 
importan-
te “non di-
sprezzare il 
giorno del-
le piccole 
cose” (Zac-
caria 4:10). 
Siamo cer-
ti che que-
sto sia solo l’inizio dell’opera straordina-
ria che il Signore vuole compiere in que-
sta regione, e vogliamo continuare a pre-
gare che Egli dia “vita all'opera Sua nel 
corso degli anni” (Abacuc 3:2).

Giovanni Sacco

XX raduno Fraterno italia Nord-ovest

Battesimi a isernia
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27° Convegno nazionale delle sCuole domeniCali assemblee di dio in italia

13-15 SETTEMBRE 2024 • PARCO FUCOLI • CHIANCIANO TERME (SI)

Ogni Scrittura è ispirata da Dio e utile a 
insegnare, a riprendere, a correggere, 
a educare alla giustizia, perché l'uomo 
di Dio sia completo e ben preparato per 
ogni opera buona. 2Timoteo 3:16-17

Mai come in questi tempi abbiamo 
bisogno di sviluppare una profonda 
“Informazione Biblica”: un approccio 
incentrato sulla Parola di Dio che unisca 
insegnamento, formazione e azione.

venerdÌ 13
15:00 Accettazione e Consegna Cartelline 
18:00 Culto Introduttivo 
20:30 Cena in Hotel

sabato 14
9:00 Incontro di Preghiera 
9:30 Studio Biblico 1: “Insegnamento” 
10:30 Seminario Progetto SVOLTA (Domenico Vona)
13:00 Pranzo in Hotel 
15:00 Gruppi di Confronto per Responsabili dei Giovani 
16:00 Condivisione Gruppi di Confronto aperta a tutti 
17:00 Studio Biblico 2: “Formazione” 
18:00 Intervallo 
18:30 Culto Serale 
20:30 Cena in Hotel

domeniCa 15
9:00 Studio Biblico 3: “Azione” 
10:00 Culto Conclusivo 
12:30 Pranzo in Hotel e partenza

sCadenza isCrizione 21 luglio 2024
modulo online adimedia.it/convegno

tema del Convegno Programma

relatore degli studi

PrediCatore ai Culti

gaetano 
montante
Presidente Assemblee
di Dio in Italia

Joe szabo
Direttore Missioni 
Sud Europa 
Assemblies of God
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